
La valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni

delle classi della scuola primaria

La valutazione ha un valore formativo e didattico ed è oggetto di riflessione per i docenti.
Nel processo di insegnamento-apprendimento i fattori cognitivi si intrecciano con quelli
affettivi, psicologici e relazionali. All’interno di questo processo la valutazione è un
momento necessario nella relazione insegnanti-studenti, è un’attività incessante, interna
alla comunicazione che intercorre nel rapporto educativo.
Valutare è un compito strategico ma delicato, attraverso il quale si rilevano il
raggiungimento degli obiettivi e gli specifici progressi personali. La valutazione, condivisa
con l’alunno, diviene così uno strumento che gli permette di diventare protagonista del
proprio percorso di apprendimento; comunicata ai genitori, fa sì che possano partecipare al
progetto didattico ed educativo dei propri figli. La valutazione deve tener conto di criteri di
equità e trasparenza, ma anche di punti di partenza diversi, di un diverso impegno profuso
per raggiungere un traguardo. La valutazione ha grande rilievo nel determinare negli alunni
autostima, acquisizione di competenze per la vita, meta-cognizione, orientamento, pertanto
deve essere svolta con grande scrupolosità. La professionalità del docente, che la società
ed i genitori richiedono, si manifesta proprio nella sua capacità di osservare ogni alunno nel
corso del lavoro e sa descriverlo nei suoi atteggiamenti, nei suoi apprendimenti e nelle sue
difficoltà in modo credibile e comprensibile.

La normativa

● Nota MI prot. 2158. del 04.12.2020, avente ad oggetto “Valutazione scuola primaria –
Trasmissione Ordinanza e Linee guida e indicazioni operative.”

● Linee Guida: “La formulazione dei giudizi descrittivi nella valutazione periodica e
finale della scuola primaria”

● Ordinanza n. 172 del 4 dicembre 2020: “Valutazione periodica e finale degli
apprendimenti delle alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria”.

A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021 la valutazione periodica e finale degli
apprendimenti è espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni
Nazionali, attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione.

La valutazione deve essere considerata come un processo continuo, all’interno del quale si
possono individuare i momenti fondamentali:
• valutazione iniziale: fatta all’inizio dell’anno scolastico per rilevare i prerequisiti degli
studenti, al fine di progettare l’azione educativa e didattica;
• valutazione in itinere: con la funzione di monitorare costantemente i livelli di apprendimento
dei singoli studenti, controllare l’efficacia delle procedure seguite e verificare il
raggiungimento degli obiettivi formativi previsti, nonché impostare attività di recupero delle
situazioni di svantaggio e valorizzare con attività di approfondimento le eccellenze;
• valutazione periodica e finale: definita a livello istituzionale, ha lo scopo di comunicare alla
famiglia risultati conseguiti dagli studenti nel conseguimento degli obiettivi di apprendimento

Oggetti della valutazione
Anche gli oggetti della valutazione assumono carattere di molteplicità e complessità,
disponendosi su più livelli tra loro interconnessi, ovvero:
- gli apprendimenti degli studenti, in termini di conoscenze, abilità e competenze;



- il comportamento, inteso come atteggiamento nei confronti dell’esperienza scolastica e
conseguimento di competenze sociali e relazionali;
- i processi, le scelte metodologico-didattiche, le azioni di insegnamento-apprendimento che
direttamente o indirettamente contribuiscono a determinare tali apprendimenti.

Strumenti
L’elaborazione del giudizio periodico e finale riflette la complessità del processo di
apprendimento ed è volta a raccogliere sistematicamente gli elementi necessari per rilevare
il livello di acquisizione di uno specifico obiettivo da parte di un alunno. Ciò richiede l’utilizzo
di una pluralità di strumenti, differenziati in relazione agli obiettivi e alle situazioni di
apprendimento, che consentono di acquisire, per ciascun obiettivo disciplinare, una varietà
di informazioni funzionali alla formulazione del giudizio in modo articolato e contestualizzato:
Gli strumenti, che possono essere utilizzati in base al loro diverso grado di strutturazione,
assumono pari valore al fine dell’elaborazione del giudizio descrittivo (ad esempio i colloqui
individuali; l’osservazione; l’analisi delle interazioni verbali e delle argomentazioni scritte, dei
prodotti e dei compiti pratici complessi realizzate dagli alunni; le prove di verifica; gli esercizi
o compiti esecutivi semplici e la risoluzione di problemi a percorso obbligato; gli elaborati
scritti; i compiti autentici; autovalutazione …).
Nell’eventualità di una prova di verifica scritta nelle discipline di studio, con esito poco
soddisfacente, verrà data all’alunno l’opportunità di un colloquio orale.
La valutazione della prova dovrà essere riferita esclusivamente agli obiettivi oggetto della
verifica.
Il giudizio descrittivo sul raggiungimento degli obiettivi di apprendimento non è riducibile alla
semplice sommatoria degli esiti ottenuti in occasione di singole attività valutative: occorre
rilevare informazioni sui processi cognitivi in un’ottica di progressione e di continua
modificabilità delle manifestazioni dell’apprendimento degli alunni.

La restituzione agli alunni e ai genitori della valutazione
Nel nuovo impianto valutativo, l’insegnante usa il registro o altri strumenti per documentare
la valutazione in itinere del percorso di apprendimento degli alunni. L’attività di
documentazione attraverso i diversi strumenti di valutazione troverà uno spazio adeguato e
praticabile all’interno del registro elettronico o di altri strumenti comunicativi, in modo da
consentire una rappresentazione articolata del percorso di apprendimento di ciascun alunno.
La restituzione ai genitori della valutazione avverrà attraverso

● due colloqui individuali docenti/genitori a metà del primo e del secondo quadrimestre
● colloquio o assemblea per condividere il documento di valutazione al termine di

ciascun quadrimestre
● certificazione delle competenze, al termine dell’anno scolastico di classe quinta

primaria.

Registro elettronico
I risultati in itinere sono comunicati alla famiglia anche per mezzo del registro elettronico,
attraverso:

● la tipologia della prova;
● prova/strumento;
● obiettivo;
● criterio (dimensioni);
● commento/giudizio descrittivo.

Documento di valutazione



Il documento di valutazione periodica è lo strumento di sintesi del processo di valutazione
degli apprendimenti ed è compilato dai docenti della classe al termine del primo
quadrimestre e dell’anno scolastico.

Certificazione delle competenze
Il DPR n. 122/2009 prevede all’art. 8 la certificazione delle competenze degli alunni delle
scuole del primo ciclo e del secondo ciclo. Per quanto riguarda il primo ciclo, il suddetto DPR
prevede che la certificazione delle competenze avvenga al termine della Scuola Primaria e
della Scuola Secondaria di Primo Grado e che venga effettuata con un modello unico
nazionale.

I livelli dell’apprendimento
I docenti valutano, per ciascun alunno, il livello di acquisizione dei singoli obiettivi di
apprendimento, individuati nella progettazione annuale e appositamente selezionati come
oggetto di valutazione periodica e finale. Sono individuati quattro livelli di apprendimento:
● avanzato;
● intermedio;
● base;
● in via di prima acquisizione.

Le dimensioni dell’apprendimento
I livelli si definiscono in base ad almeno quattro dimensioni, così delineate:

● l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in
uno specifico obiettivo.

● la tipologia della situazione entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto
l’obiettivo. Una situazione nota è già stata presentata, una situazione non nota si
presenta all’allievo come nuova, senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di
procedura da seguire;

● le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse
appositamente predisposte dal docente o ricorre a risorse reperite spontaneamente
ed acquisite in contesti informali e formali;

● la continuità nella manifestazione dell'apprendimento.

Le valutazioni specifiche

Restano invariate la descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli
apprendimenti, la valutazione del comportamento e dell’insegnamento della religione
cattolica o dell’attività alternativa.
La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata è correlata agli obiettivi
individuati nel piano educativo individualizzato predisposto dai docenti.
La valutazione delle alunne e degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento o che
presentano bisogni educativi speciali, i livelli di apprendimento delle discipline si adattano
agli obiettivi della progettazione specifica, elaborata con il piano didattico personalizzato.

Il documento di valutazione

Il documento di valutazione attesta i risultati del percorso formativo di ciascun alunno
mediante la descrizione dettagliata dei comportamenti e delle manifestazioni
dell’apprendimento rilevati in modo continuativo.
Nella valutazione periodica e finale, il livello di apprendimento è riferito agli esiti raggiunti
dall'alunno relativamente ai diversi obiettivi della disciplina: ciò consente di elaborare un



giudizio descrittivo articolato, che rispetta il percorso di ciascun alunno e consente di
valorizzare i suoi apprendimenti, i punti di forza e quelli sui quali intervenire per
potenziamento o sviluppo. Ogni istituzione scolastica elabora,nell’esercizio della propria
autonomia, il documento di valutazione che deve contenere:

● la disciplina;
● gli obiettivi di apprendimento e nuclei tematici;
● il livello;
● il giudizio descrittivo (con legenda che descriva i livelli in base alle dimensioni di

apprendimento precisati nelle rubriche adottate).

Per la definizione del livello, l’Istituto ha scelto il modello A/2 tra gli esempi proposti dalle
Linee Guida: giudizi descrittivi mediante una rappresentazione tabellare (con esplicitazione
della definizione dei livelli), ovvero tabelle che riportano gli obiettivi di apprendimento e i
relativi nuclei tematici a cui è aggiunta la definizione dei diversi livelli conseguiti
dall’alunno/a.
Gli obiettivi formativi sono stati strutturati secondo la seguente suddivisione:

● classe prima
● primo biennio (classi seconda e terza)
● secondo biennio (classi quarta e quinta)


